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Sembra ‘che il Governo francese senta ora: essera!- 


Smprovvids..cosa -il' gettare ‘l’Italia in braccio: della 
liGermania;‘ © che! per ‘questo, ‘almeno: per il mor 
[fuento, cerchi. di rimediare all’imprudenza commessa 
Hcoll'intempestiva cura di minareril - traffico del. Fre- 
Mjus. In ogni‘caso mn sottebraneo' così lango potrebbe 
facilmente essete’ difeso ed ìmpedito dalle «due parti 
Nullo: sbocco. Era poi il modo usato 
suscettibilità! dell’Italia. ui th It 
Del resto ‘l’iasolenza de’ Bonbonici e de' ‘clericali 
lisi compronde; ‘ma' non l’imprudenza del Governo di 
‘Thiers, at‘quato crescono le difficoltà’ per de mene 
ilégli ultramontani” I carlisti spagodoli fanno» delle: 
} nvasioni fitto sul territorio: francsse, e! Don,Carlosy 
ìsotto il protettorato di prefetti legittimisti, ‘continua 
ia :brigare ai confei I pellegrinaggi ai ‘santuarii delia:. 
i nuova idolatria delktgonto ignorante. producono delle; 
agitazioni: Gli 


dati: dei ‘gesuiti a! Brest, «dove il« 
futuro cspo degli! stabilimdntidiledutazione ssi: esorà, 
citava in turpézze scostotnate con! una.idami» bigotta 
prià. vedova vhe”moglie; ‘asi Iscusiva pool direrche 

"colei era sua sorella, commuovono a «giusta» ira 

ile popolazioni stomacate di coteste immoralità. 

A Lione «mbiti si senfagocurfati-:0he l9-squale giano 

date in mano .agl’ignoraatini:: dei.Quali.si gaprang, 

llatti nefandi dovunque. In .talencondizione din 0A*0, 

I non amavo di rertougli..uorgini asseonati, di ,avare 
per soprassello : il papa jin. casa. Eono.8 taler propos, 
sito che cosa deggesi;nel Zempsizi ino» gio reipiy: 

« Un dispaccio da: Versailles; @peri conseguenza: 
di fonte ‘ufficiosa, ci'ha fatto «sapene ‘chevil'Papa ha: 
respinto il' consiglio che gli era stato dato di lasciari 
Roms. Siltrovano così canfermaterle voci ;‘che. core] 
revano' da lungo tempo.*Non è necessario diam. 
mettere che monsignor 'Daniel sia tato a’ Ràu © 
mopsignot ‘De Merode a Biusselie' per vedere se ìil 

Papa potesse, dato il' caso, "portare in unardi queste: 
città la sede del ‘suo: governo. Ma ciò che. sì può 
considerare tome certo ‘si è chè: il Sovrano Pontefice, 
irritato dall'espropriazione di parecchie case religiose, 
dall’ occupazione, fra le altre; d’ una. parte del Gesù, 
abbia nuovamente agitata ila ‘questione di sapere! se 
non ricorrérebbe all’ esilio ‘cotne mezzo: di.. protesta. 
Tale è infatti la. posizione: delta ‘Ss-Sèda}.iche essa 
resta senza risorse e senza.ricorso oggi + contro gli 
attacchi sotto i quali scompariscono ogoi- giorno. gli 
avanzi della sua'‘antica sovranità ecclesiastica». Nes- 
suna potenza ha'la volontà; nè il modo di - venirle 
in aiuto; il principio della separazione tra. îl, tem- 
porale e lò: spirituale: si è ‘troppo «profondamente 
impadronito ‘delta : coscienza dei ‘popoli Iperchè li 
commuovano molto i reclami del Sevrano Pontefice; 
non vi ha'iche la Francia dove la di lui voce:penetri 
ancora ed essa non: vi ‘è' intesa che ‘a un partito, 
battuto in breccia assai esso pure e che non:ha-più 





58 il'‘vento ‘nelle ‘sue vele: < |. ; i 


«Il Pipà, in quelte circostatze, non ha la scelta 
che fra questi due' consigli; restare dov è nella 
aspettazione di qualche  favorevolo rivelgimento; o 
lasciar Roma con clamore, nella lusinga che‘questo 
passo rianimi ‘in tutta l'Europa‘ ciò che può re- 
starvi di zelo religioso; che i. governi abbiano -.la 
mato forzata e sieno costretti a mettersi finalmente 
in movimento per ristabilire il Pontefite® nel ‘patri 
monio di San Pietro. ' È 1 

« Sventuratamente sarà stato necessario, prima di 
mettersi in via, ‘di indagare le disposizioni'delle po- 
tenze alle quali si poteva domandar asilo, e fu qui 
che si provarono dei gran disinganni. - Le informa» 
zioni date a questo riguardo non sono! forse vere, 
ma sono meglio che vere, sono conformi «alla ne- 
cessità delle cose. 

« E° loghilterra avrà potuto offrir Malta, ma essa 
avrà fatto, intendere che l'Irlanda tion ba ‘bisogno 
in questo momento di nuovi’ pretesti di guerra ci- 
vile, Il Balgio‘avrà affermato che il ‘governo, seb- 
bepe sia clericale presentemente, non è però meno 
“obbligato' a tener la bilancia fra i due partiti. che 
si dividono quasi per metà il paese. Tn quanto -alla 
Francia, il signor Thiers non avrà mancato di rt- 
cordare ai Santo Padre che egli è stato il più con- 
vinto dei difensori!della Santa Sede, che in teoria 
non’ ha cambiato di idee su questo puoto più che 
sugli altri, ‘ma che non si può veramente chiedergli 
di ‘fornire’ un alimento alle passioni del partito re- 
ligioso e monarchico, quando tutta la sus politica 
tendé precisamente -a disarmare: questo partito @ 
nentralizzario. » Fo . 

Quando un partito che'si ammanta di religione 
perde la stima della gento per la sua «di 
mostrata sovente davanti ai tribunali con” provetti 
scandalosi, si rende poco temibile: "Esso" polid*piò- 
durre delle agitazioni, ma provoca “lo «réazioni’ di 





tutta la gente onesta. Questi reciproci reclami che 
sì manifestano dalle due parti colle ‘violenze della 
parola, pronosticano nella Francia altre lotte. civili, 
le quali possono tranquillare la restante Earopa 
di muocerle. Ma siccome i’ 


circa alla sua potenza 
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così sarà pragente il premi 
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{ Igro, passioni, 
séné. ani i, 
litro con .essi’ farebbero. volont: 








ai, loro interd). disegoi 
ste’ ché colla concordia, 
colle eta ad agguerrire la Nazione. 


‘Qui 


vi si tratta nulla di favorevole alla loro' ‘idé#vdi ti. 
vincita, La sognata lega ‘délia Francià collariRussia 


per velidicafsi della: Germania von “ha' allettamenti” 
per: la‘potenza slava ed'ortiliossa‘;-- la quale #teme? 
piuttisto' cha la ‘potetiza agitàtrice ‘dell’. Occidente! 
torni ‘a servirsi della Polonia e dei: cattolici,» contro/ 
+ dî Tei) La ‘Gerdiania non «può | pertare ad iavadere' 
la Russia, e quindi‘non'‘è persquesta stegi 
; bile. In quanto all’ Austria,. il m 


di trovarsi in pace coi, due ì e 
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miglidratidiigli “amtbinistrativi e' dedicandosi! ‘al la: 


1g i I io 
| véro tAtaibttuale dd ‘dconbmico' ‘con perseveranza e' 
vigbte: È "lazitso’ bei lei il'-fare congefturè «sugli 


atcotdi di 
Stio ‘danno; fino | i 
simà, cho, tp ha ‘tanto’ bisogno 'ed' inf <osì ‘feli 
opportibili:* Quilche- giornale inglese ‘chiamò unt 


Bertith, 7 quali ‘od: “potranug“èssete a 





tregua piattostd'chie una pace l’attuale' stato*dell’Ea- 


ropi ‘Ebbene ‘è durante le trague, che più: sî deve 
lavottré*è 'si lavora! d’ordinario e fortificare la pro- 
Pira” ‘posft fonei “E “per: fortificare non s'intende soll 
tanto dilerigeré “fortezze, ma bensìdi rendere forli 
di carattere e per le loro attitudini gli uomini; di 
svolgere tutte le migliori loro facoltà esrecitandole 
con una ordinata. ginnastica. na 





‘Roma 10 settembre 4872 


..Non vi. ho scritto da molto tempo per diversi 
motivi. Prima di tutto, come. portava il titolo d’ un 
vostra articolo, la politica anche qui era veramente 
io vacanze. Per,accorgersene, bastava il vedere co- 
me ei andava a cercare col lumicino un briciolo di 
supposta quistione politica, tanto per farne un arti- 
colo pur che fosse, I soli articoli sul convegao dei 
tre imperatori farebbero una biblioteca. Voi Jo sa- 
pete; che la nostra stampa non ha l° aso ed i mez 
zi della stampa inglese, la quale appunto durante le 
vacanze suole essere più interessante per il lettora 
generale, portando’ relazioni: “li‘ tutta le cose del 
mondo e di':tutte le istituzioni paesane ‘ed iniziando 
la distussione. ‘di. quello che dovrà trattarsi nella 
prossima riconvocazione ‘det Parlattlento. ‘Qui da noi 
invece le relazioni.sono povere, non avendo i no- 
stri giornali i mezzi di mandare i loro relatori sui 
luoghi e di pagarh bene, affinchè facciano opera 
degna; ‘ee discussioni ‘della stampa sogliono essere 
tutte postume. 3 v . . 

In secondo luogo ho veduto il vostro giornale 
occuparsi molto della quistione dei bovini: e credo 
che questo. sià: il meglio che.voi poteste , faro, ,Se- 
condo il mio: concetto, la stampa provinciale avrà 
tanto maggiore importanza in ;ltalia quanto meno 
di frequente: sì lascierà andare ‘ialla tontazigne di 
trattare la politica generale, e quanto più Invece 
porgerò notizie ed utili ragionamenti sul progrossi 
economici e civili della regione alla quale appar- 
tiene. Non è la capitale che deve fare in Italia le 
spese alla stampa provinciale; ma bensì questa, che 
deve. fornire i materiali a quella della capitale. Non 
è‘Roma che possa. fare Ja nuova Italia, may;bensì 
P Italia che deve fare la uuovar Roma Sotto a tale 
«aspetto ill: deputato Cencelli ha, ragione. Voi di tutte 
le regioni d’ Italia dovete dare quanto è possibile 
ectitamento alla vita locale; produrre una gara di 
progressi tra tu te le regioni, ed imporli .a. questa 
‘Roma conquistata dal: volere degl’ Italiani tutti. alla 
terza civiltà ed ancora reatia:ad acceltarno i pria- 
Gipii. Gion! . i 
4 "Volere o no :il dualismo, predetto è temuto, a 
Roma: esisterQuelli..che stanno a Roma, quelli che 
scrivono e lavorano qui, o scrivono da qui alla 
stampa provinciale; devono .ocquparsene,, Se vi par 


«Imo-di-Movtecitorio, del’ Quirinale e del Palazzo | 
Braschi, devono ‘parlarvi ancora più del Vaticano, 


del- Gesù -e «della Società. degl’ interessi cattolici che 
ha. quà il suo centro.La stampa provinciale potrà 
parlare, € 
golezzi di sagrestia, 
sche, nella sua cronaca 


delle mene fratesche e prete 
tra le notizie. del mercato 


“bovino e. suind : ma.qui, cospetto, le deputazioni 


vi, Lote 
. QUOTIDIANO. 
Vs det . LET ° 
UFFICIALE PEGL? ATTI GIUDIZIARII RD ‘AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL «FRIULI né 


or Seen 





ta anos hinno ‘aenipro “cercato sfoga, al tai fuori; 
: delle I; 
santo i legittimiisti quanto i comunis Ri fraticoti 

ll 





coi 


coll attipità, generato 6, colla 


i si’‘sigui gli iccordi cho si prondersino'itaîì 
tre ‘imperàtofl'a Berlino, vedono-i Francesi ‘che fon. 


eglio, per. assa 


i i due . grandi. Tipperi ich 
| col Regno d’ Italia, Questo" però ‘’dotrebbe’ se 
| gdiirdarsi thto  della' bimicizia, quanto' detta Hillesozià 
| della Francia, quanto delle 'siè importizioni répub- 
i blicaneto' legittimiste e clericali.‘ Î 
È riricipi e di: 
no di'Berlido,' sarà forte, '3d' sal! 
iddipendente daveerò dille infitenza stra! 
16 sarà consolidando i suoi ‘ordini politici,. 


' chè sappia occuparsi’ dé ‘sè’ mede- 


forse. qualche volta lo dovrà, dei pette |, 
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STRETTI PTT OTTRA 


‘dello beghine che visitano il papa, gl’ inviti adori 


if del cardinalyPatpizi, gli articoli di Monsigoor Nardi 


d'a Padova dove tutti ‘lo conoscono 
nessuno pptrebi e prendere sul serio, ‘un'’convento ‘i 
cui locali Vintitili si adoperino per. evitate! 8he E 
! gente daria ono è majali su per ile ‘strade;-diven- 
fano il Kdggetto ordinario del primio' (Rcina' delli 
‘stampa seta, Vbi provifitiati?”' 
* Spetta Part itale, dovete*occuparvi pure di' queste 
«case tb cosk'Sefvite a dare; senza saperlo e volerlo, 
‘I° imp@òtdhda: che non ponno avere in Italia e nel 
‘mondo ai clericali. 
‘ 7Che:cabdFdevono pensiee dì noi faoriria, quando 
iveggono':che:la: starbpa ‘italiana si. occupa di queste 


«cui a Venezi 






' uf. partito potente «e temibile in; Italia. Di .certo, se 
‘non grande, dannoso può diventare per la-indolenza 
«colla quale si;assiste alla facile.infrazione delle -leggi 
, distutti toro;:cui “fa baldanzosi le temerarii la 
iGuasi certezza della propria impunità e più: ancora 
{peridausia «organizzazione già vecchia ' ed estesi! a 
I tutto il. paese, per la:disciplina ‘con cui agisce, par: 
i l'obbedienza ‘cieca: che' si presta dagl’inferiori ai su- 
, perioriì, per l'abuso che fanno di ogni. sacra “cosa: 
Se non un pericolo, un danno non lieve. ed un ri-. 
‘tardo al suo sviluppo nelle vie della civiltà ne verrà. 
all'Italia, quando voi non opponiate un'attività apétta 
2 questa attività sotterranea, un'azione associata dei 
liberali e progressisti che lavorino alla luce del 
giorno;! all’insidiose. mene dei -gafi notturni, che 
sono Je:società degl’interessi cattolici. Non è -la lotta 
aperta ‘e pubblica ‘alla luce del giorno «quella che 
mi fa'ltémere: I gufi ed i pipistrelb fuggono la luce; 
ma:se i liberali dormono, se essi Jasciano-.andare 
le cose da sè; seiquistionano . tra loro, invece di 
cercare fe occasioni ‘dt unirsi ner. procacciare i pro- 
«gressi del paese, in generale ed in particolare, molti 
e gravi imbarazzi ne potranno ancora venire all’Ita- 
la.dai clericali. trasformati in partito politico ed 
agenti colla disciplina di una ;casta egoista, avara, 
avvezza a succhiare il sangue della società senza 
occuparsi punto. del suo bene. Essi dicono, è vero, 
che ‘colla religione contribuiscono all'educazione. mo:. 
rale. del popolo;. ma .il sistema di bugie, di avver- 
sione ad ogni libertà, ad ogni discussione, alla. patria, 
alla civiltà è la «massima delle immoralità. Ora si- 
stemi ed uomini immorali, per quanto ipocritamente 
si ammantino di religione, non possono farsi mae- 
stri di- moralità. Aduoque la morale civile dovrà es- 
sere per tutti i buoni cittadini di unirsi per mi- 
gliorare sotto a tutti gli aspetti le condizioni del 
popolo italiano, per studiare e lavorare in questo. 

Tutto ciò lo dovete fare in casa vostra, in ogni 
città, in ogni provincia. Imparate dal Vaticano che 
fa concorrere a sè. tutto il mondo co’ suoi omaggi 
e co’ suoi oboli. Voi pure lavorate e fate pervenire 
a Roma tatti i,giorni la notizia e la prova di quaì- 
che progresso, sicchè trasformando l’Italia, si tra- 
sformi anche Roma, ed .il mondo possa apprezzare 
pienamente l'opera vostra. Come, stampa regionale 
e provinciale portate a quella di Roma il tributo 
delle idee e dei fatti e preparatevi ‘a dare più di 
quello che potreste ricevere. 

Se io avessi un consiglio. da dare, sarebbe che 
in ogni regione creaste qualche organo serio rap- 
presentante tutti gl’interessi 6 tutta l’attività intel- 
lettuale ed economica della regione, férmando così 
in Italia il federalismo della civiltà. Se ogni regione 
avesse questo suo fedele rappresentante, esse si met 
terebbero tutte in comunicazione «tra di, loro, meglio 
che non faccianof adesso coi ‘giornali troppo incom- 
pleti. della capitale, i quali, invece di lasciare alla 
stampa umoristica ed alla popolare di occuparsi nella 
loro cronaca del Vaticano esue dipendenze, elevano 
a questione nazionale i pettegolezzi delle tonache 
nere., sa : sr ; 
Io voglio parlarvi oggi di una sola quistione, 
quella dei beni delle corporazioni religiose. Di questa 
vi offro anch’io la mia soluzione. ) 

Nella legge. delle guarentgie e nelle convenienze 
della situazione politico»religiosa c’ è indubitatamenite 
qualcosa che milita a favore della conservazione dei 
così detti generalati, finchè non si faccia un accordo 
tra i diversi Stati Europei, che ammettono lo fra- 
terio. Ma, obbligando i generalati a spropriarsi delle 
loro proprietà stabili nélla città di Roma, propria- 
mente detta converrebbe che si trovasse posto ad 
essi, se non nel Vaticano, nella Città Leonina, me- 
diante apposite spropriazioni. Così si verrebbe tutta 
questa gente ad isolare, senza che sieno ingombro 
in una città che si rinnova, o piuttosto si deve ria- 
« novare tutta quanta. I conventi potrebbero servire 
-0 per i pubblici istituti, per uffici, per scuole, per 
ospitali ed altro, o per abitazioni. 

In quanto alle alîre corporazioni, queste dovreb- 
bero subire la sorle comune indicata dalla legge 
delle corporazioni religiose. Però gioverebbe che i 
beni di' queste facessero un Afonte destinato a pagare 
16 Perisioni “e gl’ interessi e la ammortizzazione 





| del debito che sì dovrà fare perregolatè il corso del 


qravere a Roma e rendere così possibile la sistemazione 















Péhe © ‘avete molto ri 
<|] wrabbero' essera! adoperati - nel 


j iserie.?: Grederanno che i clericali. sieno. realmente. 
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sf ge 
degli ‘spirghi e Jai difesa r.dallé «i eo, 
«cui i papi‘ie loro ‘nipoti arricchiti .alle-: speso dei . 
«minchioni, i cardinali, prelati ed altri principi della; 
Chiesa, i generali..dei frati 6-simil gonia:che domkhò - . 
_inu Roma ‘per :tauti.secoli, non'ci' ha! mai! pensato, ‘: 
Questa: gente, avendo bei: palazzi: e willeggiature, noti. 
isileurò: punto mai id 
«non lasciava mancare .i' rilievi della sua. mensa; 
i utailianti limosiné, Se:dafiari‘na; !avvaneassero,.: do: 
Fihsanicamento' dell 




















| Campagoa romana. vo 1 
' "Di questa ‘maniera quelle’ proprietà di.imani. morte 
, sal'ebbero restituite a chi di: ragione,: cioè..a quella 
i Nuova' Roma, a cui. l’Italia" fece :l’‘onore. ed: il'-van=' 
taggio di*dichiararla' suascapitale, :- .. ; 

-° La! dapitale”‘dell’ Italia! non deve’ essere inferiore 
pet: salubrità, per: ‘conimodi, : per::decenza':a nessuna 
delle capitali Tegionali;! Essa! deve-purgarsi  moito: : 
. presto «di tutto quello: di : materialmente :.e! 
mente: putrido, che: vi:ha: accumulato ‘ini‘‘tanti.secoli’ 
incuria della: casta. pretina, ‘per: quella sabitudine;. 
dello sporco, che le è propria. In tutto questo bisognà .-' 
‘ risolversi senza: troppi indugi, aftinchè si.vedà a 
Roma: quella stessa benefica trasformazione, :che si ‘ 
ha veduto nelle altre città d’Italia, 1 site 


musi 


«Roma. Il Ministro d’agricoltàra ha:-diretto.ai 
Presidenti dei Comizi Agrari del Regno, questa cir- ; © 
colare silla Philowera vastatriz: 20° 
Ho' già con' altre' mie ‘eccitato i Corn 
cultori a rivolgere la .loro attenzione‘sulla im) 
necessità di vegliare con ‘oghi cura ‘alfinchè- 1 
lozera non s’ insiaui in mezzo ‘a noi ad'impérversare. 
inesorabilmente ‘contro i cespiti più rtanti 
della nostra agricoltara. Or devo' ritornata su. 
argomento, non già perchè siasi aumentato od. 
maggiormente avvicinato il pericolo, sibbene pei 
io mi sono creduto a ragione autorizzato a:'ris 
dere, invanzi a. potenza finitima,. ed amjcà; 
vigilanza dei nostri “Comizi ‘e. viticaltori 
Il Governo austro-ungarico, altamente’ e 
diritto preoccupato delle devastazioni com 
malefico insetto nei vigneti di Francia, 
(che il medesimo potesse introdursi: nell’ impero a 
traverso le nostre, provincie, era, venuto. nell’inten- 
dimento di proibire rigorosattente la importazion 
dei vitigdi dal confine italiano. ‘A ‘parte‘oghi: consi 
derazione intorno alla importanza del commertid*d 
vitigni che noi esercitiamo colla vicina’ Austria; 
è (parso che questa proibizione potessa‘pertirbire: 
nostri interessi economici od almeno cagionare delle 
molestie, e però ho fatto' rappresentare a'quel Go. 
verno come fossero superflae le sue precauzioni, e‘ 
come nessun, pericolo lo minacciassè dalla ‘parte. 
.@ Italia, nella’ quale l’ ilisetto mon era ‘’penetratò’ e 
dove cebtinaa di comizi strettaîente lega pri. 
vati viticultori ‘davano ogni opera‘‘per prevenitne ‘la 
entrata, e dare ‘avvisb in ogni+casocal Governo del- 
l'apparizione :dell’ insetto. Il Governo ‘imperiale ha ‘ 
«accalte con molta deferenza le sopradette osservazioni 
ed ha.fatto ‘annunziare al nostro Governo che con- 
fidando nell’assennatezza e nella: vigilanza . dei .Co- 
mizi e dei viticoltori italiani, rinunzia;; all’ idea..di 
emanare il provvedimento priibitivo: surriferito.. ...‘ 
Non è adunque senzo motivo, ‘se; îv,.rivolgo; una ‘ 
altra volta ja parola ai Comizi ed.inculco di bel 
nuovo a medesimi di usare la più accurata vigilanza 
e di raccomandare a tutti indistintamente di ;. ben © ‘ 
guardarsi da ritirare vitigni da quelle ;provincie di 
Francia che sono infette dalla philoxera, avvegnachò | 
con essi potrebbero di leggieri importare.la rovina - — 
della nostra viticultura, e; ron ogla 
Che se ad onta di queste precanzioni l':insetto si 
manifestasse per qualche caso anche. in-alcuni.- dei 
nostri vigneti, i Presidenti dei Comizì agrari ssi fa- 
ranno uno stretto dovere di rendermene ‘ sollecita- 
mente avvertito, perchè da una parte sì possa pro- 
vocare queì provvedimenti che si mostreranno. ac- 
conci a reprimere ed a circoscrivere il male, e: dal 
P altra possa informare il Governo imperiale per” 
quelle misure che il medesimo crederà di «emanate 
nel suo interesse. ITA EA: 
Gradirò ricevuta della presente. nt 
TE XL Ministro 
SÈ "* CASTAGNOLA. 


ESTERO — 


Spagoa. Dal Tiempo e dall Universal riferiamo 
i seguenti particolari sul processo di:vja dell'Arsenal, 
destinato senza dubbio a prender posto fra le causa 
celebri : criminali. È Î ; 

Le carte del processo sommano a 976. | 

L'istruzione ha dato luogo ad altre procedure 
le quali Laono minore o maggiore rapporto coll’ at- 
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el ‘popoto«romand)ialiquale solo:.... 





Smorale ‘1: è 







































tentato, como par esempio, gli spari in via dei Col- 
tellinai (Cuchilleros), a il furto avvenuto nella casa 
d' una delle figlie di Pastor, mentre costui era de- 
tenato, > 

Pastor venne arrestato. in via doll’ Arenil è fu 
riconosciuto per uno di.coloro che avevano fatto 
faoco sulla carrozza reale. 1 
ieBotija venne arrestato in propria casa il 19 luglio 
essi trovavain-compagaia dell' alcado del suo 
tiere, il quale sembra che fosse seco dalle 12 
quarto della notte precedente. 5 
. t'Aîmendivar e Benero furono catturati nel caffè di 

Platerias, ove, secondo le loro dichiarazioni, non 
entrarono fuggendo. 

Luiz Alba'venne arrestato în casa propria, fuori 


scinsse la ‘stia abitazione in tutta la ‘notte, sin dalls 
prima sera,” £ . 
«.Ducazeat pure fu preso nella propria casa. . 

= Il: cocchiere Losada venne arrestato solo vari giorni 
dopo -l’ attentato, mia lo sì dovette riporre poco 


esso. RSA) 
«Sembra che: il signor * Topete persista nel non 
trama, : . . Di 
e'L’ istrazione nulla’ è venuta a scoprire circa :la 
natura delle armi che. vennero - scaricate contro la 
carrozza reale, rimanendo incerto se fossero carabine 
o revolver, e sa il primo colpo fosse di fucile. 

Vi "sono testimonii che affermano. aver veduto te- 
luni deì processati in via dell’Arenal, prima del fatto, 
colle armi nascoste nelle taniche dell’ abito. 

. Sembra che.varii degli accusati si riunirono. dopo 





Pe reni 


niapze che le armi furono trasportate in vettura sul 
luogo dell'attentato. | >: | . ia 

Dalle carte processuali . risulta che l’ attentato è 
un fatto puramente isolato, ed .il quale non ha al- 

«cum rapporto con un' piano» politico qualunque, giac- 
chè. fra gli accusati: trovansi repubblicam, conser» 
vatori e persone estranee affatto alla politica. 

. © Pare altresì che nessuno dei detenuti sia affigliato 
all’ Internazionale, nè abbia subìto anteriori proce» 
dimenti giudiziari, ad eccezione di Luiz Alba, il 
quale, posto. sotto processo per coatrabando, uscì 
assoluto. - A IT ‘ 

Non è sicuro che, siasi ‘constatata la identità del- 

« l'individuo, il cui cadavere venne, trovato in..via 
dell’Arenal;; giacchè lo zio Martin, di cuì han fatto 
«parola alcuni giornali, non è certamente il Martio 
noto mercagte di vini dell’ Arganda. |’ 0 

* ji, A difensori. degli . accusati sono gli. avvocati . so» 
«guenti: per Pastor, .il Figueras; per Botija 6 Losada, 
dl Pi y- Margall; per Alba, il Casalduero; . per Du- 
Ri il. Banares, e per : Benere ‘e Almendivat, il 
-Wuerr: Ho " 3 
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A URBANA-PROVINCIALE 
‘© N,.24172. Div. HI... © sang : 
| ‘R. PREFETTURA"DELLA' PROVINCIA DI UDINE 
©.) Avviso d’Asta. È 
.-L} asta. tenutasi. nel 24 agosto p. p..a norma del- 
l'avviso 2 detto mese. N. 18755, Div. IM, per l'ap- 
palto.-delle opere di. costruzione .di una Scogliera, e 
saperiore rivestimento in selciato sulla ‘sponda :de-. 
stra del. Torrente Fella, a- difesa delle Strada Né- 
.monale N. 51. tronco III, fra. Rio della Volpe e 
quello della Fornace inferiormente a Villariova, fra- 
zione del Comune di Chiusa Forte, fu ‘dichiarata | 
. deserta, non avendo le offerte di ribasso. insinuate 
dagli aspiranti raggiunto. il limite mininio fissato 
dalla ‘scheda compilatà dal Prefetto; 
ci 0. 1 perciò si rende noto: ni 
1. che alle ore -10 antemendiane: del -26- setter 
“bre în corso, si addiverrà presso questa . Prefettura, 
avanti il Prefetto, ad : un. secondo esperimento: delle 
‘suddescritte opere col metodo dei partiti segreti re- 
i canti-il ribasso di un. tanto per cento sulla presun- 
ta sornma idi ‘L.-404170, 0: dg 
Perciò! coloro che vorranno ‘aspirare a detio ap- 
* palto ‘dovranno presentare le proprie offerte, escluse 
quelle per persona da ‘dichiararsi, estese su carta 
bollata da una lira, debitamente sottoscritte. e sug- 
. gellate, alla Stazione Appaltante nel giorno ed ora 
«suddetti, la quale, anche nel caso di una sola of- 
‘fetta, procederà all’ apertura delle schede, ed all’ag- 
giudicazione proveisoria all’ offerente. cke : nel mede- 
simné tempo avrà superato o raggiunto il limite mi- 
nimo di ribasso stabilito dalla scheda compilata dal 
fIrefetto,» . ° i 


2. L’ Impresa resta vincolata ‘alla osservanza dei | 


Capitolati ‘ d’ appalto . Generale .e . Speciale 15 feb. 
braio 1872. co . 
- ‘3:.3 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la 
regolate ‘consegna;’:[Sàr!idare :ogni cosa compiuta en- 
“two il periodo di giorni 70, :' «102: n ila 
<A, Gli aspiranti, per essere ammessi ‘all’asta, di 
wranno : ; (A ali 
I. Presentaro i certificati di moralità e di ido- 
neità prescritti dall’art. 2° del Capitolato Gegierale;: 

II. Fare un deposito provvisorio di i 

moneta Rega in bi titti di di Ò 
ditte casse dello Stato ctme , 0] rendita 
del: debito . piibibiico "A corso del giorno del de- 
posito. * 

5. La: cauzione definitiva è di L. 4200,.6. potrà 

. essere fatta nei modi indicati nel precedente art. &. 

6, Il: deliberatario entro. .giorni 10 successivi al- 
P annunziata aggiudicazione dovrà intervenire..alla 
stipulazione del contratto. ... iis. 

7. li termine utile ‘per presentare alla Prefettura 
‘offerte di ribasso sui prezzo deliberato, che non po- 
tranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d’ ora 
stabilito a giorni 45 successivi alla data dell’ avviso 
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di Madrid, «e sembra che questo’ imputato ‘non la-. 


stinte in libertà, in mancanza di ‘provo contro di 


valer rivelare da chi. avesse avuto. le notizie della. |, 


il fatto, nell’ osteria di Pastor, e vi sono -testimo» |: 


| Negli esami di massira di grado superiore furono 


î [''Udine, Peloi” Giuli&A## Paluzza, © 


| lese Giuseppina di .Pordeppne, Braido ‘Emilia di 
Botta 


“61%; NALE DI UDINE — 


di seguito deliberamonto, il quale varrà pubblicato 
da questa Prefettura. sO ton, 
‘8. Le spese tutte inerenti all’ appalto, ‘nonchè 
quelle di registro, sono a carico Yell’ appaltatore. 
In fino si avverto cer norma che gli atti del i, 
guio e i capitolati sono ostensibili in questo Ufficio 
i Prefettora sino al giorno dell'asta. be È 
Udine, li 9 settembre t872. 
Il Segretario 
C. ANGELINI 
vori Montare dei lavori 
songo a a 





“ordino Designazione dei 
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2 ) Scavi in'asciutto esubacqueleriaizi — 070.20 
3 È . 
ì Rivestimento in sassi . 6973.08 

6° Selciati.» . . + 4427.85 , 

7. Marature ee, 00 440,80 

8 . Copertine di pietra .. ... 26.43 ; 

9..; Toghiajata . e. e, 
10 leguame pino 661.48 ..; 


«Scalonate di 


10160.00 


Le scuole magistra"! di :Udine.I 
“ risultati degli esami. magistrali da noi pubblicati ;cì 
suggeriscono alcune considerazioni, che.  esporremo 
brevemente, è chie'speriamo siano benevolmente da 
‘tutti accolte: - DE 

E primieramente ‘quei risultati sono prova del 
continuo rassodarsi e del graduato miglioramento» 
* di questa scuola magistrale. ' CR fi 

E di cié deve grandemente rallegrarsi chiunque 
veracomente ami .il benessere della Provincia. 


stessi ‘ randono: necessarie  molte:scuole -miste, le 
quali. debbono essere diretté: da. maestre... .:.. 

E se ‘al “nuziero delle ‘maestre occorrenti. peri le 
scuole: miste noi aggiungiamo quelio delle maestre 
necessarie per le scuole femminili troveremo non 
essere: punto un’esagerazione il concludere, che. alle 
Provincia occorrano non-meno di 500. maestre. .. 

Ora ‘chi somministrerà alla Provincia. Je maestre 
per. le scuole se non -li Provincia 'stessa.? :È egli 
sperabile: che -dalle- vicine o ‘dallo ‘lontane. Provincie 
vengano attratta buone o. tollerabili maestre -a- reg- 
gere le scuole di' Attimis, «di :Bordano; di Feletto 
ecc: con:L. 333 coi soliti 33 ‘centesimi? 

Adunque, ‘0 ‘mantenere e ‘rassodate’Ja::scuola ma- 
gistrale, 0° rassegnarsi a' vedere! Ja nostra Provincia 
confinata in ben basso foco per quanto riguarda 
l’istruzione elementare. « : den i 


dizione essenziale per ‘ia diffusione delle -scuole 
elementari nella Provincia; ma ancora, per'se stessi, 
vin' istituto importavte d’educazione per chiunque. 


| non’ vélendozi contentare dell’istrozione’ delle scuole 


elementari, ‘non pòssa, ò ‘non voglia, frequentare isti- 
tuti superiori ‘e per lo più costosi. 

»Solto' questo’ rigirardo la scuola magistrale do- 
‘rebbe essere meglio apprezzata dalle famiglie, che 
mentre ‘non ‘intendono avviate le proprie figlie alla 
carriera di pubblica maestra, sentono però il dovere 
di: procacciare: oro una conveniente. educazione, : 

È come ‘istituto’: d’educazione ‘la scuola merita 
d'essere ' incoraggiata. ed aiutata dal Comune di 
Udine che tanto. fa per l’istruzione. E J’ainto che 
ha ragione d’aspettarsehe sarebbe quello di vemre 
“finalmente “dotato d’un adatto ‘e stabile focale, e 
‘fornito ‘delle suppellettili occorrenti. 

Chi vedesse ibfatti ogni nuovo anno Ja: scuola 

“magistrale andare a, guisa ‘di' Zingaro, in cerca di 
sud’ stanza, e qualcune delli numerose sue allieve 
rimanersi in piedi per mancanza di sedie, e lo m- 
segnarsi senza-carte 0’ con ‘globi presi a prestito, 
‘dovrebbe credere: che la. scuola magistrale, longi 
“dall’essere un istitiito' vitale per la Provincia, dove 
80. giovani ‘ricevono’ istruzione ed edacazione; fosse 
appenà una scoluzza' tollerata dagli ‘avversari della 
‘istruzione o-dai -tiepidi amici di essa.’ “ 
° ' Ma noi che vogliamo vedere’ firialnienta' Ja Pro- 
vincia al : livello ‘delle ‘ più progredite' sosterremo 
mai sempre gl’interessi della scuola magistrale, e men- | 
tro esterniamo la’ speranza ' di vederla completata e 
‘ sempre -fiorente,: ci dichiariamo riconoscenti a coloro 
che la sostennero ‘e la indirizzarono. 


| promosse definitivamente 
‘° de seguenti: 
A Ales Maria È Cata, Amalli, Pia; ceonne 
ntoniai Lorenza di Ospedaletto, eo Fiona 
Tai 


N. {5 candidate e sono 





di Ospedaletto, Benuzzi Zelmira di 
Luigia di Milano, Copetti Clorinda di Gemot8,: Bei 
Tin Amalia di Maniago, ‘Duss Carlolta di ‘Udine,? 
Fabris Maria di Udine, Liva Luigia di Udine, Manin” 


betta di > Marussigh_ Margherita di 


‘Rllsabietta «di Morpzzo 
‘èndrame Elisa 






Codroipo, | 
+ Promoxses-parzi mente N. 3 e sono: 
' - Cimiotti Adele. di Udine, Foramiti Fausta di Ci- 
vidale Toso Angela di Udine. È 
Negli esami di.rnacstra di grado ‘inferiote furoiio 
promosse“ difinitiivimente N: 36 candidate e sono: 
. Adami Anna di-Udine, Baldo”Maria” di Trevisò,. 
Barei Elisabetta di Udine, Benvenuti Giulia di Ma- 
niago, Benuzzi Elisa di Casarsa della Delizia, Ber- 


Udine,. Brandolisio Clementina di’ Maniago, Bor! 

* Maria di Enemonzo, Bortolotti Luigia di’ Udine, 
Cacminati Emma. di Sutrio, Centazzo Anna ‘di Por= 
denone, Comino Gemma ‘di’ Verona, Delta Savia 
Angela di Udine, Faleschini Lucia di Moggio, For- 


“l Am 


9099,80 1070.20 |’ 


«Imperòcchè il frazionamento dei Comuni, «che | 
questo compongouò, «e' la piccolezza ‘dei. Comuni 


«Ma la-scuola magisttate non &-soltatito: una :cop- i 


4 ‘sotto, 


+ pabi 


nesza Lucia di Knemonzo, Gottardi Maria di Ge 


mona, Grappin Luigia di. Udine, Juri Teodora di 
Udine, Leoncini Maria di Osoppo, Marioni e) s 
ato 


Forni di Sotto, Martinis Francesca di Udine, 


tioni. Amalia di Mediuzza, Menis Elisa di suse 


Michreli. Antonia :di Medun, Misson Giovanna 


Ontagnano, Monaco Antonia di Udine, Morero Con- 
tarina di Udine, Munero Luigia di Cividate, Muzzati 
Giovanna di Pordenone, Nigg Adele di Udme, Pa- 
nicioli Elenà di- Portogruaro, Passero Anna di Se- 
goncco, Teja Augela di Udine, Tomasettig Vittoria 


| 


«di :Butrio;:Tommasi: Anna di Udine. 
Promesso parzialmente N. A& e sono: 






































‘Margherita 0 
Ò di 





né, Gori. Mari: 
Piitoni Angola 


jona' di Udine, 





O. 


i seguonti:, |. 
Brandolisio Oreste di Maniago, 


Furlani Giacomo «di Udine,-Madrassi Gio. Batta di 


i dì Martignacco,. Pocher. Giacomo di Rigolato, 
‘ A'atonio di-Camino, (Codroipo); — ; 
| Promosso’ parzialmente 
* Martina Antonio di Artegna. L 
‘ Negli. esami, di maestro di grado inferiore furono 
i promossi N..26 candidati e sono: ; 
Borsatti Luigi di. Clant, -Cedarmars Stefano di 
‘ Ponteacco, .De..Nardo don: Gio. Batta di Forgaria, 
! De Vittor-Luiset Guglielmo di Maniago Libero, Fa- 
: bris;.Giovangi 
vanni; di. Moggio,. Feruglio Francesco .di Palmanova, 
* Filipuzzi; Antonio, di: S. Giorgio della Richinvelda, 
Franzile don. Gio. Batta di Montenars, Gaerio Fe- 
derico di Ontagoano; Limena Natale di Baone (Pa- 
dova),.Mas don: Luigi di S. Andrat, Moretti Giu- 
seppe-diGonars,... Maro Tomaso di. Sutrio, Pallù 
Antonio -di Sagile, Pecoraro Alessandro di Moruzzo, 
Pertold:, don ...Giuseppe di .Lestizza, Pujatti don 
Gio; Batta -di. Prata,..Sala don Gio Batta di Forni 
di..Sotto,, Scarabelli Agostino di Rivalpo, Schiavolin 
Sante di Aviano, ‘Tonello Ferdinando. di Codogaè, 
Tonello.Raimondo. di Maron, Vicenzioi. Antonio di 
Porcia, Zuliani ; Luigi. di Venezia, Zupelli Vincenzo 
di Udiee. Î . 
j Promoisi' parziolmente N. @e-sono:  ‘’ *.. 

Braidotti Giacomo di Cividale, Fabris Alfonso di 
P Sevegliano, Locatelli*Claudio* di‘ Codroipo, Molaro 
| Valentino di Coderno, Ostuzzi Tomaso. di: Casanova 
i (Tolmezzo), Cignora D.n Valentino di Dardago. 
| Spus ,- Avvertenze. 

1 promossi e le promosse parzialmente; dovranno, 
entro un'anno, riparare l’ esame su una. 0 due ma- 
terie, sì in iscritto che a voce. ” 

Delle promosse totalmente nel grado inferiore e 
hel-grado soperiore '40- appartengono ‘alla scuola ma- 
gistrale; ‘e © dei‘promossi totalmente 47 frequenta- 
fono le lezioni date presso .la scuola stessa nei mesi 
di luglio e di agosto. i 
|-+ Nella. scuola. magistrale riuscirono distinte per di- 

ligenza °e per profitto, e vennero quiadi giudicate 
meritevoli di premio le' alunne' . è 

e . @i.corso inferiore |. 

Monato Antonia, -Centazzo Anna, - Murero Conta 
rina, Muzzatti Giovanna, Nigg Adele, Baldo Maria, 
Leoncini Maria, Braido Emilia; i 

e nel corso superiore 


Cecovi Luigia, Vendrame Elisa, Antonini Lorenza, 
Benuzzi Zelmra,. Duss Carlotta, Fabris. Maria. 

{ premi verranno conferiti all’ aprirsi udel‘’ nuovo 
anno scolastico.:: > La 


Zaoip 








Uorte d’Ansise di Udine. Udienza del 10 
corr. Accusa del Crimine di Grassazione. 


mo Moto detto Fer fsbbro-ferrajo di quì dopo co- 
piosé libaziohi ‘ridàcevasi al luogo di abitazione per 
riposare. n 2 
‘8e donchè non trovando sonno usciva di nuovo 
per godere il beneficio dell’aria libera. Strada fa- 
cendo si ‘accompagna con un individuo riconosciuto 
per certo ‘Antonio ‘Tassotto detto Carniel, che poi 
dal Moro -viene - lasciato. Giunto questi alla Calle 





Cicogna’ viene ‘assalito’ da persona sconosciuta, get- I 


tato a terfa @ privato di parte dei danari che teneva 
nella saccoccia interna sinistra del soprabito, 

*. Friste-il danneggiato; tristissimo l’accusato . Tas- 
“causi presentava le maggiori incertezze. 
Il Moto possedéva::-il danaro? Era verità la patita 


‘| ‘violenza ? Perchè 11 danneggiato non voleva palesare 


il suo offensore, nel mentre risnita che lo avesse 
avcorbscere ? Chi era lo sconosciuto assalitore? Vi 
stavano indizii «che avvicinassero l’accusato Antonio 


Tassottoal resto? 





“Tutto' ciò addimostrava con convincenti argomenti 
nella ‘sua “requisitoria 8° Pubb, “Mio; rappresentato 
dal'‘ostiteto Procuratore del Re nob. Grotto, ‘e seb- 
‘ bene ‘itigegno?Pgiziengomenti della difesa sostenuta 
* dall'avvocato! Gio, Battista-/Billia, pure--i*giurati,si, 
convinsero della reità pronunciando verdetto di col-° 
ili mimesse - fe-attenvanti, venne dalla Corte 
condannato l’Abtonio Tassotto ad un anno di carcere. 
Crediamo::che-!fa .ilifesa voglia ricorrere in Cas: 
sazione. 





Amarli Livia di Udine, Biasioli Romilda di Pal- 
manova, Bortolotti Caterina di Udine, De Campo 
ita di Prestento, Formosi Elisabetta di Udi. 
di Udine, Moro' Maria di Udine, 
di S. Vito al Tagliamento, Radina 
di Utite, Tilatti Luigia di Moimacco, Toso 
rbaus Maria di Udiné, Zam- 
Giovanni di Manzano, Zu- 


Negli, esami di. maestro di grado superiore furono 
promossi definitivamente N. 4l-‘candidati e sono 


1 
Clapiz Italico di 
. Venzone;..Cristofoli Antomo di Lungis, Della Vedova. 
Gio. .Batta-di Cassacco, Foramiti Arnaldo di Cividale, 


! Venzone,:Menossi Luigi di Sedegliano, Piccoli Luigi. 


iS: Maria la Longa, Faleschini Gio- | 


‘ | dell’Italia? Nè. noi meritiamo tanto onore, nè gli 


Nella notte del'28 al 27 marzo p. p. tal Giaco. , 


‘ iu heccheria si vende più cara, da non sapere @ 
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| NU trattenimento muosicale dui gp 
vello salo dell’ Associaziono P. Zorutti la sera di flfa 
venerdì scorso, non può passare indiscasso è c'è I buoi 
largo argomento per daro una parola di fodo a tutti $ chia 
mie che contribuirono a renderla veramente brit. P 
antò, lanss 
: Rd in primis, parlando del distinto prof. signor Ino 
Riccardo Paderni si può dire che, all’infuori dei -È roca 
meriti ordinari di un artista di gran vaglia che si 
potrebbero ben descrivere, non è possibile esternara sol 
come il pubblico si senta ammaliato dal sentimen. mo 
talismo con cui il sig. Paderni maneggia quel.sia B . ta 
patico suo Clarino, interpretando a puntino quei M} 19! 
sommi maestri dell’ arto musicale; 6 Bisogneebie i 


proprio presenziare’ l' esecuzione di questo esimio 
artista per apprezzare con «uil finezza e fedeli 
‘egli ritragga le fantanio degli autori, i 
* La squisitezza e la delicata espressione di canto MI 
della signora Gallizia che non vien mai meno a se 
‘stessa, ci. dispensa dal fargliene quei elogi.che vien. MA 
maggiormente si marita; si lamenta soltanto,.che fi 
‘non..abbia- eseguito che .un solo pezzo como preven- Bi 
tivamente ‘ne faceva :cenno il programma della :30. È 
rata ;' e finalmente una, parola d encomio all’. egre- È 
gio maestro sig. Virginio Marchi che comò sempre W 
non. mancò di decorare .it trattenimento col suo non 
comune sapere, ed a tutti:quei, signori professori. che W 
componendo |’ orchestra contribuirono. ‘all’ insppuo- Ri 
tabile-esecuzione dei pezzi musicali suonati, che 
veramente .:nullà. lasciavano a desiderare. A 
Non vogliamo: obliare però -l’ esimio giovine sig. 
P- Conti per la facilità con cui appresta quei giochi È 
‘ di prestigio che a vero dire conditi con quella dose BH 
‘ dirlepidezza: sua propria tornano generalmente gra. 
i diti; 'e'‘ce: ne congratuliamo ‘seco ii molta mog- $i 





gioî ‘espansione ancora, : poiché rammo; che in Yi 
nulia trascurando la. seria applicazione pel progresso Bi .. 
della propria: arte, trova: il tempo nelle sole sue ore 
‘ d’ozio.' d’occuparsi ed istruirsi anche. a_ scienze 
‘ estranea». a:.quello che potrebbe accrescergli lustro 
| ed interesse. (Comun.), 


n o "i 
AI direttore del «Giornale di. U. 
dine». — Lettora di Pieri :Robul, possidente e È 
coltivatore ‘in Premariacco. . i 
Non credevo mai, sig. Direitore, di averla: da in- Bi © 
commodare un’ altra volta. Anzi le-confesso che non 
appena la settimana scorsa avevo gottato:la mia pri. 
ma lettera. nella buca nella posta a Cividale;? sentii 
un batticuore al pensiero cho ella, mi. jpotesse fare 
Aa burletta di stamparla. fo non sono, -forte:-sulla KB . 
punteggiatura, e poi l’ idea di vedere la.1mi é 
col nome .e-cognome sotto, ia un foglio, 
di più in un foglio eretico come il suo; 
qui monsignori del Capitolo, mi.conturbò non: poco. 
i figori adesso; che ‘avrei da, fare.;la replica, come 
dicono gli ‘avvocati; -a-quel. signore ‘del ‘Tempo, che 
porta ‘qaello strano: ghiribizzo:-in-..testa? «Egli'dà a 
sò stesso del tofano ed a me del bue: può pensare 
adunque; se.costni mi secca, e saprà anche. dove! 
Il ‘sedicente : Tafano non è: meraviglia; se, ha;la 
mente ' torbida, perchè. ellà isa che i ;tafani-si sve- Ml? 
gliano tardi. Esso ragiona così grossolanamente, : 
non si sa: quasi dove pigliarlo. =... 0 i B' 
Aveva:deito Tafano, per dare dell’ ignorante; me- 
no ‘poche eccezioni, al possidente, che « ìl. possidente 
« non sa. qual. sia il numero di buoi necessario per 
‘«. il paese, non sa, se vi. sia. soprabbondanza: p; defi- 
« cienza, Dè se questa . perdurerà o sarà. per ;cessa- 
+ re..v: Io risposi che questa . particolare: ignoranza 
attribuita -proprio al. possidente, che.,pure. alleva, B 
adopera, compera e .vende buoi, a confronto: della 
sapienza del ‘Tempo, non. mi pare sia vera, a grudi- 
care:almeno da quei pochi che io conosco nel mio 
Friuli, i quali sanno ottimamente il fatto. loro. Ora 
vuol. sapere che cosa replica Tafano? « Dobbiamo 
« avvertirla che parlando di paese intendevamo par- 
« lare dell’ Italia. » î A 
‘ 0.chet siamo fuori dell’ Italia noi Friulani delle 
| rivecdel Natisone? 0: suol «dire, che soltanto noi 
possidenti : e .coltivatori friulani. siamo i capienti @ 
! che ignoranti sono invece tutti gli altri possidenti 




















| altri possidenti italiani meritano; tanto sfregio. Aut 
j ogni modo: io-credo che'i possidenti italiani, cioò 
! quelli che. conoscono,perchè devono conoscerla, più 
, degli ‘altri la ‘materia che trattano, ne sappiano più 
' 3 
I del sig. Tafano. i 
‘To dico. che 11 possidente non si priva degli ani- 
mali che gli«occorrono; e s'intende bene non sal- 
! tapto di quelli che egli adopera oggi, ma-anche di 
; quelli che ha: da sostituire, continuando |’ ordinario 
| altevamiento. naturale, che se ognuno. provvede 
| per sè, tutti assieme provvedono per tutti, per il 
paese, per 1’ Italia, sig Tafano. naturale, cho 
i quanti più animali egli vende e quanto più cari li 
| vende, tanto più ne allevi, nella misura ch’ eî.:può, 
To vede p. e. non ho.risposto subito alla sua lettera, 
perchè avendo quest’ anno abbondanza di foraggio, È 
ero stato. nei villaggi tanto pittoreschi a tanto. belli È © 
* del Natisone, a cercarmi due paja di vitelli. da alle- fi 
vare. Dovetti accontentarmi di un pajo, perchè co- È‘ 
testi contadini sono tanto ignoranti che sa li ten- 
gono per sè! Ora se i possidenti di Venezia, di È | 
‘Padova, di Treviso fossero tanto ignoranti come to È 
pretende il sig. Tafano, risvegliandosi all'alba dei È È 
fafanî, cioè quando la massaja lo avrisa che la carno È 





capire quello che sanno e capiscono i contadini del 


Friuli, non:sarebbe ora di lasciare che almeno si NO 
educhino coll’ esperienza propria ? Provi 
O, Tofinî, Tafavi non ci seccate, lasciato che al SUR 
|;levifimo, chb comperiamo e vendiamo liberamente le € 
(cose nostrf che Costano datarì e fatica a nai e nor 
a voi, comé fate voi medesimi di tutta quello che ? 
vi accomoda, e ricordateri che le leggi devono es - A tu 
sere uguali per tolti, se hanno da essere giuste, resta a, 
Se voi mn tassate su tutto quello ch’ io posseggo gretani 





re 


n 





f—T______ _ ei 


o produco 0 poi m° impedito di vondere liberamento 
il fatto mio, perchè voleto mangiare la mia roba a 
buon mercato, io vi dirò cho mì rubato, 6 cho suc» 
chiate il mio sangue. 

Per conchiudere, sig. Direttore, 














mi permetta di 


le ‘argomentazioni del sedicente Tafrio 1 l'empo, 
recando la conchiusione del suo articolo: 
i edo leggi sono fatte per gli uomini, non gli uo- 
mini per le leggi. 5 
E «Se lei, egregio signere, chi può in resltàessere 
Hi interessato ed avere un’ utile sicuro dalla esporta. 
E zione illimitata? . 
Î «Quelli, ma sono i pochi, che abbiano in corso 
li una speculazione per |’ allevamento dei bovini, quelli 
È che neabbiano ia quaatità, Quanto maggiori saranno 
ti i danpi che l'esportazione. arrecherà «alla nazione, 
tanto ‘malgiore ‘sarà il'lato ‘luéro.’ Si ‘sa’ bero che 
l'incettatore brama la carestia per vuotare i suoi 
i magazzini a prezzo d’oro... ù 
4 - « Comprendéressimo, anche, benissimo come tali 
i spéculatoti facessero un apostolato per 1’ incondizio- 
È nata esportazione, è cercassero persuadere il paese 
È che lo fanno pel suo bene, e cercassero che lo stesso 
N paese illuso si agsociasse al. loro' apostolato. Bi 
i vecchio' ritornello del Cicero pro domo sua! È 
A ‘« Ma ghe il paese ‘vadisponianeamente incontrò al 
" proprio ‘tale e rifiuti wa riparo ai gravi daani, que- 
sto è quanto non comprenderessimo facilmente, se la 
i storia non fosse feconda di tal genere di esempi, 
di illusi cioè, di ingannatori e di ingannati.» (sic /) 
Che ne dite di uno che ragiona di bovini a que- 
! sto modo? Costui diede del bue a me perchè voglio 
la libertà. in verità, in verità gli dico, che non mi 
sento punto disposto a rendéigli un simile onoré. 
| Per nof dire altro, gli lascio il nome ch’ egli mede- 
imo si è dato. ' ; ci 
Del resto mi pare proprio tempo di finirla questa 
: disputa. Noi ignoranti possidenti ‘abbiamo altro da 
fare; cioè da allevare 1 nostri bestiami finchè. ci 
{ permettono di veriderli. Se ce lo proibiranno, re- 
#7 stringeremo naturalmente l'allevamento ed il numero 





mostrare anche a’ suoì lettori di quanta forza sieno , 
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Bu 4; 
ni ) GIORNALE DI UDINE 
re 2 Sa i tia e 
n. 4852, poi biglietti da liro una della Banca na; | . Milfidieid 9. (Il treno ferroviario diretto da : spet pad ni artt 
zionale, cho sono già in circolazione. Barcellona. a Valenza, venne colto da una frana. fra | piogua'5 Wo si 4 taglio Hi 
Sino i gni patentati È faanza sn ri. | Tarrigoni sento Vi forono parecchi Pr Sa so 

levato. dalle considerazioni; che precedono l’indicato | cui il-gengrale” ‘ senatore: Manicanu: isttestagli, rogtità. nata 

deoreto reslo del 4B agosto 1872, duplice è lo | cssenghi inlerfottà ecmaizioi telegraficlia. fra Au dito” 

scopo a cui intendo siffatta omissione di bigliotti | Vinaifizie Fortossi 187. — * BodiVo oi LÀ UE 


da tna lira, quello cioò di provvodero ai bisogno di |- 





biglietu di piccolo taglio per le minori conlratta | tanta; 

| zioni, e l’altro di surrogare gradatamento biglietti .| averzIuogo una 
degitlimi ai. biglietti abusivi, non autorizzati cioè | srispettivi binistri, 
dalla legge, cho Urovansi oggi in. circolazione, sod } geilufe che i 





disfacendo così ai voti del Parlamento è del paese, 
la cui opiniono si manifestò al governo anche per 
molti e. vivi reclami, fa 

A raggiungere tale scopo, è necessario che la detta 
quantità di biglietti da una lira sia al più presto 
gettata nel pubblico mercato, ripariendola special. 
mento: fra. leiproviacie del Regno,' nelle quali il di. 
fetto di iglietti di piccoto taglio degli stabilimenti 
autorizzati ha provocata una circolazione abusiva. 
Epperò, mentre gli stabilimenti della Banca” nazio- 
nale ‘o le Tesorerie nello provincie ove occorre, van- 
po ad essere provveduti di biglietti da lire una, il 
ottoscritto invita fi signori intendenti di finanza 
delle provincie stesso a  disporra perchè nel paga- 
inento delle pensioni, degli stipendi ;degli impiegati 
e delle competenze militari sia compresa una quari- 
tità non inferiore al {0 per cento di questi biglietti; | 
€ quando ne sia fatta richigsta, siano pure tali bi- 
ggioui impiegati nel pagamento delle altre spese dello 

tato; © - e! 
+. Lo scrivente autorizza poi i signori intendenti a 
secondare le: domande che loro venissero dirette dalle 
‘autorità provinciali e comunali, dagli stabilimenti 
ipubblici, ‘Corpi morali e Società industriali e com- 
smerciali. pel cambio in’ biglietti di’ lire una della 
Banca nazionale di biglietti di grosso taglio aventi 





tre, 







i sera, 
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selbit Lan mare Hi. Dm. 

corso legale nelle rispettive provincie. Ù, «elativa 1! 8 

Sarà gradito un cenno sul ricevimento della pré- | Stafo del’ Cislo . . 
‘sente, e sulle disposizioni date per la sua esecuzione. Acqua cadento . .° 


IH Ministro: Q. Sata. 


‘_— Sappiamo che la prefeitura di Ravenna è stata 
iofferta dall’ on. ministro dell'interno all’ on. conte 


darin ( Airezione 
Veyto ( 








irimo 0, La -Ersutz:Zeiting dichisca (che, |") 
‘la notizia data da psrocchi giornali che doveva 


ini li cstagi; comectatto !'Ia < 
10: nd iraseeto,] gbno affatto) ris] 
La TSponnorsche Zeitung annuncia che nò ora, nè 
più dedi avrannò Togo: conferenze:in comune...dpi | 
Bistri, ‘essendogchè: il: convegno i 
tore; di festà' militare 6 si ligne lontano di 
iva politica. i 
sa Qui: ica ai rigpet 
scireplari.. gisione ministeriale ,relativa, 
£ OD delta ade sui fessi ‘(Gai Triesto)" 
Huo:9.! L'Imperatore. d’ Austria. par 


pipoll 9- Gli elettori-israelità. dichiarano: di/ 





"A: motivo dell'epidemia del cholera/ 
ttivato un cordone sanitario. 


idotto a 0* 
446,01 sul 





atigredo 









ferenza ei tre Imperatori coi 
54 
{ds 







mantisne 





comunicata ai'rispottivic:i 13 
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Pini 


i di fionte: alla .risolazione. 
piero» iTepe:+dirindere s.ili 


01 





vertice! 













(Progr:), 
ni metcoroiegiche ’ 
dine — R. Istituto Tecnico‘ 








Pessì da 20 franchi .. ...:U. 
Bancopote surtrische 


lg Banca nasionale.. 
di l'Banoa Veneta 
folla Banca, di’ Credito Veneto” 


ee 
L meat; (Atri Bom Temi Aero 
pouco: 5 di AT - # 4 


Tlricendo ‘9 


1 TIPI 
|. _Pef'Mihinister 
‘vel nosìro, Réggente: Commigtit 
il questo” Distretto, ‘per’ ‘assutibi 


a Tana 
ai educaziohé può ' sollevar' ‘16 
"popolo libero ,, volle attnaté 
‘pubblica ‘istruzione’ a “ 
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Venezia a plazta d' Halic, de. 
RESTA 107 8 0 
2022 0a 

A 3:40 
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me del Lotie 
7‘settémbre 1872. rc 
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ché | Applaudiatto' di” 
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1 degli animali si diminuirà sempre più. 


A 
Î 
I 





nalé del Regno d’Italia; 


11872, o, 759,.-fux i rcho stabia: 


iménto del mutuo di trecénto milioni. 


i decreto 48 ‘agosto 


‘Fu 


Banca nazionale, i" 


GORRIERE DEL MATTINO ‘|M: 


— La Gasz. Ufficiale del 9 pubblica la seguente 
circolare dei ministro dalle finanzé ai signori inten- 
denti provinciali di finanza «intorno all’emissione di 
f bi biglietti da lire unal da parte della Banca nazio» 


2.0 nu, Firenze, addi 6 settembre 4872. ._. 
Coll’articolo 1° della :Convenzione 4 marzo 1872, 


stipulata fra il Governd e la Banca nazionale nel ! 
‘Regno d’Italia, ed approvata colla legge 19 bis | Madrid 7 (ritàrdato). Si telegt: 


‘sarà fissata-la somma: ‘déi: biglietti ‘ da unt lira !che 
i ‘la Baaca nazionale: dovrà comprendere nel paga- 


i In esecuzione di quell’articolo fa emanato il reale 
| Pi ‘p. mese, n. 960 (serio 2%), 
f che trovàsi pubblicato nella Gazz. Ufficiale del 4° 
i settembre corrente, col. quale venne fissata in dieci 
i milioni la quantità. dei biglietti da una lira che la 
! ‘Banca nazionale dovrà comprendere nel pagamento 
E della prima tata del ibutuo succitato. 

provveduto per. la sollecita esecuzione dell’an- 
zidetto decreto reale, 6 quanto prima saranno in 
pronto i diecì milioni di biglietti da una lira della 
| i"quali giusta il decreto ministe- 


‘Codronchi, deputato d’ Imola, che dichiarò di non 
poterla accettare per sue tagione particolari. 7 


(Opinione). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Alessandria d'Egitto 6. Ulteriori tete- 
rammi dal Cairo annunziano che il Re d’ Abissinia 
formò: 5 Corpi d’armata, ciascuno dei quali forte 

‘ di 3000 uomini. Vennero posti sotto il comando di 
capi indigeni e presero posizione ad Adowa, Asroi, 
Ady, Abo, Dembelas ed Ei Hamassin. 

‘afa da Lisbona 








ij otretdevLondis ie ida-:Brussli 
volta degli agenti per organizzare una rivoluzione 
in senso repubblicano. a 


che assisterà alla riunione del proprio partito, che 
avverrà verso la fine di settembre. (G. di Torino) 

Parigi 9. Si ha da Strasburgo, che quella 
popolazione fece ovazioni ai Gesuiti, espulsi in forza 
della nuova legge tedesca. 

Ferrara 9. leri i proprietari dei terreni 
inondati nei Mandamenti di Comacchio e Codigoro, 
come precedentemente quelli di Copparo, tennero 
una riunione, e deliberarono di intentare possibil- 
mente lite al Governo per rifusione di danni. 

(Fanfulla) 


|. Femperatura, 


si mdira, ,9:-Iogleso, :92.112; Italia 





Parigi 8. Attendesi il Duca di Chambord, 


Termomistto cel 

n ( massima 28.5 
O (‘minima — 474 
‘ Temperatura minima all’aperto 

1 uNOTIZIE DI BORSA E 
'arigi, 9. Prestito (1872) 88.45, Francese 
55:47; Italiano 68.80; Lombarde 514; Obbligazioni,. 
262.50; Romane 149.+-, Obblig. 192.—; Ferrovie 





15.0 






“| nulla’ tralastid”" 





principi, 6 versati 











la tra Ver “it indi ori” 
Gomunali lo. spirito de’ nuovi tempi; 6 quelle lar- 
hi 'vedute' che formar devono la dote primaria 
inidadi, e, delle Giurite, Mumcipali the tutta 
prendano l’importanza’ della loro issione, Tai 
cato ultimamente anche della polizia! rapresse-i' di- 











Vittorio Emanuele 210/50; Meridionali 316.50; Cara: 
bid Italia 7, Obblig. tabacchi 690.—; Azioni 
745:=; Prestito (1871) 85.59; Londra a vista 





2.112, Inglese 92:8/6; Aggiv'oro per milte7:412.- | 


Berlino 9. Austriache , 206.1(4; Lombardo 
432.414; Azioni 209.58; Ital. 67.18. 


judo" 80.3]8; Tarco, S2.na, 





PIRENZA, 10 settembro 

Rapdita 7488. —jAzioni tabacchi - 790 
< » fine corr —r.. =] » fina corr. __ 
Dro 21 69. —{Banca Naz. it, (comin) 3755 
Londra 27.37. —|Azioni terror. merid. 469850 
Parigi 108.12, —jGoblzas. » . pa 
Prostito oazionale 85,62 —jBaori bi 

»® gx conpon —-.=|Obt'igazioni ecol. —- 
Obbligazioni tabacchi 830. —|Bancd Foscraa 47372> 


YENBZHA, 10 settembre 
Oggi la rendita per fine corr. da 67.50 a 67.83in oro 
e pronta da 73.90 aj74.— in carta. Obbligaz. Vitt. 
E. a |, 227. per fine corr. Azioni strade ferrate ro- 
mane a |, 463 per finecorr. Da 20 fr. d’oro 1, 2.66 
a lire 28.67. Carta da fiorini 37.53 a fior. 37.55 


‘T;sordini ‘senza’ lede mai per abuso di: potere, 0 pe 






.| della reclusione. Colto, ‘affabile, gentile eì si f 



















(zelo italinteso .i diritti che Jo statuto‘ assicura 
‘@gai ‘cittadino. Convinto ché 1’ ignoranza sia la causa: 
della tuoggior..parto-dei.delitti,..con-fijantropico-pea».... 
siero dotò le carceri d’ opportuna biblioteca, e volle. 
paralizzate da buone letture le malefiche:i 
«direi ogni ‘Gircostanzi qualé* dev* esso pri 
‘sentante - d'un’ ‘Governo! civile ”"che"si’ forida "sulla: 
leggo e sulla persuazione. Valga questa teoué ina-- 
nifestazione della profonda nostra stima, e dell’ e- 
terna ‘nostra riconoscenza a farlo conoscete qual 
Egli è veramente, uomo di mente e !di cuore, ‘ed a” i 
procurargli quegli avvanzamenti chè auguriamo al .i 
suo merito. * a 











Varii- Munici 

AL LABORATORIO Sartoretti. 
in Mercatovecchio trovasi un deposito di Calamai 
piombo per uso delle scuole, i quali per-la durevi 
lezza è mitissimo prezzo vennero acquistati da vati 
Comuni. Ciò si porta a comune notizia nel caso chi 


riale del 6 corrente mese hanno la forma ed i di- 


Parigt 9. Nigra pranzò ieri a Trouville presso 


per 400lire. Banconote austr. lire 2.49 a lire 2.49.1/4 





ATTI UEFIZIALI 


Regno d'Italia = ‘’ Provincia di Udine 
Comune di S. Vito di Fagagna 
In conformità a Consigliare Delibera 

zione. 18. agosto p. p. N. 526 a tutto 

‘il corr. mese di sétiembre resta aperto 

il ‘doncorso al'posto di Maestra per que- 

sto Comune, con l’ obbligo nella stessa 

d'impartre l'istruzione nelle ore antim. 
nel Capo-Comune, e nelle ore pom. 
nella Frazione di Silvella, o viceversa 
secondo avviso della Giunta Municipale. 

L’annuo stipendio è di It. L. 333 
{trecento trentalre) pagabili in rate tri- 
mestrali postecipato. 

{ istanza, coreedata dai prescritti do- 
cumenti verrà ‘prodotta a questo Proto- 
collo entro il termine sopra fissato. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale viacolata alla Superiore 
approvazione. 

Dalla Residenza Municipale 
S. Vito di Fagagna li 3 settembre 1872 

{l°Sindaco 
Sciapi: SANTO 
Il Segretario 
3 ca A. Nobile. 


N. 1518 i, 
Provincia di Udine Distr. di Ampezzo 
Comune di Ampezzo 
IL SINDACO 
Avvisa 

A tutto il 30 settembre corr. anno 
resta aperto il concorso al posto di Se- 
gratario e di Scrittore di questo Comune. 


stintivi dete?minati. col decreto 9 febbraio 1869, 








—_———_—————_—_—___—_____————_m—_———@———€— ssp" 


Le istanze dovranno essere corredate 
dai prescritti documenti. Non è neces- 
sario la patente di Segretario pér lo 
scrittore. 

L’ onorario è di |. 900, pel ‘primo e 
di 1. 500, pel secondo pagabili in rate 
mensili postecipato. 

La nomina è di spettanza del Consi. 
glio Comunale. 

Ampezzo, 26 agosto 1872. 

H Sindaco 
M. PLa: 
N. 6410. 3 

Avviso di concorso 





A tutto il 18 oitobre viene aperto il: 


concorso al posto di Maestra Elementare 
del Comune di Treppo Grande, cui va 
annesso l’anno stipendio Ît. L. 333. 
Le istanze corredate a termini di 
legge verranno presentate a questo Mu- 
nicipio entro il suddetto termne. 
Treppo Grande 8 settembre 1872. 
Per il Sindaco 
N. FLoreAN 





N. 528 | 
Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 


Comune di Amare 
AVVISO 
A tutto il mese di settembre p. v. è 
aperto il concorso ai seguenti due posti: 
a) di Maestro elementare di questo Co- 
mune colio stipendio annuo di I, 500. 
b} di Maestra elementare puro di questo 
Comune coll’ annuo stipendio di I. 334, 
Coloro che intendessero farsi aspiranti 


Thiers; ritornò oggi a Parigi. 


Annunzi ed Atti Giudiziar; 


[ è aperto il concorso al posto sottoindicato. 


— megane 





per fiorino. 


produranno le loro istanze corredate dai 
documenti prescritti a questo Municipîo 
entro il termine sopra indicato. 

La nomina spetta a questo Consiglio 
salva superiore approvazione. 

AI posto di Maestro sarà preferito un 
sacerdote. 

Amaro li 26 agosto 1872. 

H Sindaco 
Gioacumo Zorro 





N. 1169 1 
Aianicipio di Moggio 
AVVISO 

A tutto il 25 settembre corr. è aperto 
il concorso al posto di Maestro. per le 
classi HH e HI elementari cui è annesso 
PF annuo stipendio di ). 700, coli’ obbli- 
go nei giorni festivi dell’ insegnamento 
di disegno elementare. 

Gli aspirapti dovranno essere provve- 
duti della patente di grado superiore. 

Le istanze corredate der documenti a 
termini di legge saranuo prodotte a que- 
sto Municipio. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale. ; 

Moggio li 6 settembre 1872. 

N Sindaco f.£ 





P. Zearo 
N 712 fl 
IL SINDACO 
del Comune di Avta 
AVVISA 


A tuito il giorno 30 settembre corr. 





Le eventuali domande corredate dai 
prescritti documenti saranno dirette a 
questo Ufficio non più tardi del giorno 
soprafissato. ” : 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, salva la superiore appro- 
vazione, 

Dall’ Ufficio Municipale 

Arta li 4 settembre 1872. 


Per il Sindaco l’Assess. Anz. 
0. Cozzi 
Arta: Maestra Comunale coll’ annuo sti- 
pendio di lire 366 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 52 R. A. E. 

La Cancelleria della R. Pretura 
DEL MANDAMENTO DI GEMONA 
fe noto 

Che l’ eredità di Venchiarutti Gio. 
Batt. del fu Giovanni deito Cancellirut, 
morto in Osoppo il 14 maggio 4872, 
venne accettata col benelicio deli’ inven- 
tario nel verbale 8 settembre corrente 
da Maria Da Simon vedova di esso Ven- 
chiarutt por di Osoppo per sè e pei 
minori suoi figli Agostino e Valentina 
a base del testamento 5 maggio 1872 
atti Aita, e con riguardo ai Codicillo 
40 maggio 1872 alti Pontotti. 

Gemona, 9 settembre 4872. 


I Cancelliere 
ZimoLo 





alt pure credessero adottarli. 













Avvisò per aumenti 
di sestò | 
Con sentenza del R. Tribunale Civile 
e Correzionale di Pordenone 6 corrente 
venivano ‘deliberati gli infrascritti imino- 
bili, esecutati alli Teofoli D.r Jacopo” 
qual curatore degli ignoti figli, del'fu 
Domenico Rossi e dell’ assente Massimo. ‘ 
Rossi e Rossi Alessandro tutore dei.mi 
nori Mosè e Giuseppe Rossi, fu Dome- 
nico, a sig. Zennaro Giuseppa dett 
Paja di Pordenone per la somma.di 
1. 1587. Logi 
Si rende quindi a pubblica notizia 
che il termine utile per? }’ aumento del 
sesto va a scadere col giorno 24 stante 
mese. ai 
Descrizione degli ‘immobili . 

dfoppa di Montereale a 

N. 4113 Casa di pert. cens. 0.22 rend,..;' 
140.80.» ò i 
» 4449 Orto e corte 

rend. l. 0.40. 

Confini, a levante strada comunale, a 
mezzodi Cigolotti co. Calterina, ponente 
Mosò e Giuseppa. Rossi, Trafavmiana ac 
cesso pubblico, : ne : 
a si gratnio di pert, caps. 3,67 rend..” 












pert. cens, 0,20 








» 4284 Aratorio di pert. cens. 3.68. 
rend. 1. 4.75, confini, a levante Zotti 
Giuseppe, mezzodi Giacometto Nicolò, 
ponente Giuseppe Ongaro, monti eredi 

_sdlì fu Pietro Moutereale co. Mantica, 
+ Dalla Cancelleria, del R. Tribunale | © 
Pordenone li 8 settembre 1872, 
° I Cancelliere 
Suvasta 
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a rpofiera alle Sppogde aste.-per 1° aggiudicazione. ‘dell’eser 
del 20, aprile.1871, N.192- (Senio. II); si”f@nde rioto quanto segue i 
IL Ne “luoghi. fiei “giofi ne ‘nélle dire dei donò, do siavintervenuta 7 al appoovagiole” «dol «Prafetto; «sett? regolare. quietanza della cassa del ‘Comune; di quella: che, 1° accettazione Rana 
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inella Tabblia riportata i calca U"pretonte “ tita la Deputazione Provinciale. cos | della. Provincia, o della. Tesoreria governativa. — di lele LARE eh 
dinanzi file co peteatt “Autorità, sardi 0 tel ui VJ Non possonoi:concorrererall' asta - «quelli. gh Chiusa l’asta:i depositi fatti.a garanzia della mede- LAI nicompafi i ili E ne 

* esperimenti “d Asta per il Tonkorso all’essfitiv trovan no:idei idasi indi? incompatibilitàgrei + sima.s0gp immediatamente restituiti, «per ordine di i di pr î 6 
«le Esattorie nellà TobellasstazsiBindicato. ibi » dall'artiesto 24 -sdella 4 boggo! (del -30° aprile chi. presiede Pesto, eccettuato sun «dell, aggindi i; sie e nella dual ove B 19 

UL Gli oneri, i diritti edi s:doveri,y.deli! Esattore | N. 492. da «fr datarig.ano: cia <a sarà “Tondifa E serial ‘secondo che. pre- B Ro 

, sono quelli datoriali dalla Logge del 20, aprile . Vi» Pet. essereimanimesticali «asta deyong Trdenonti Xx Nei ‘80 giorni quell in/cm gli‘ sarà noti. Sprivo. 1° vio N «dt i ilametito, A È | 
871, N. 199; dal Regolasmdito. apro! td. col Regio È renti, a a delle:Horo -offerte; saver eseguito all | ficata l'approvazione della aggiudicazione, l’aggiudi- ; 3 a' og ch regno da 6h‘ off dei è ‘90. 

? Decréto ‘del 15 ottobra; n N 462.(SÌ )ydal & dopo care netta omitaXatr n catario, sotto pena di soggiacere agli effetti. commi,, "asta, onto dito, an 

' Regid, ceto ‘del 7 Qebee Ù VRTYa pel; 1479,(Serie f ;somma la giale” ‘corrisponde 30,2 per. di t | vativdall’articolo; 4.9; dei, capitoli... normali. capprovati;; 1 

, ID è ‘dai capitoli normali ‘approvati © | Degto | ol atamontare presunto delle annuali’ riscossioni i | con Decreto Ministerialo del i ottobre 1871, N. 463; AI ' 99 flelta ii 

' nisterialo. del 1 ottobre 4871, N, ha ai + VELI dep ‘può essere effettuato in dro, (Serie, i «dovrà, presentare nel, praciso. .sAMNmon larp &sen i dalle fase di su 

i Inolire . } Rsattore è sbbligat sgttar À cin rendita pubblica dello Stato!al valoretli:1/73, sotto indicato, la. cauzione «demipitàva.ipotbeninstabili,:.: i del: procedi. ti 
‘capitoli ‘spociali chie per "ipsa ai per” "oggi li ni5 “di retrtira desunto” dal istino“di- è insrendi E, blica jtaliana ai «termioi;p,pei modjy: to, gli atii di E c 
“stati. “dolibgrati, cal REA ti: Ga I borsa inserito nella Gazzetti Uffciale del, Ragno de del. È stabiliti dall’artidolo £7, della Legga. del. 20 LAPrilan È 
IH L' agi giudibizioni né dell eserci gio d dr ria J. giorno 34 agosto 1872, N. 240. A 874.16 dall’'articalo 49: del: Regolamento approvato, f | if Alt, Ir diz i non riditàte de 

° sarà fatta a” uti ‘che avrà gfterto” A all SÙ VII x titoli; del- debjto, pubblico | olferti in depo: conR:,Daoreto «del-4 otiobe BIASS0),20N0x.;;No AGZ fl! Ò aging ‘presso PIntendenza È Pip 
+ basso sull’aggiò sul quale verrà, URN ce } pe sito, sta poriafgre, dono avere unite le cedole { (Serio II). char pae oli tagn  2u Psp pioli, imposte dirotto e laSe È PA 
: Non, sono gihmesso 0 rio. pat pri. ‘som On, ancara; maturate; se nominativi, de: XI; Leraffarte, par. ‘altra, persona nominata Aevano HE n io, la:Legge, i | pil 
ad ul centesimo dì lira. te o “la ‘vono' essere Sig di Mi sdione in bianco con fir= Lenna Fegolare. procura», quando, 31, offra... ‘ de oli normali "di soi B_ 
Si addivertà, è all' aggiudi Hob qui Vi; “ma autenticata da, uni Agente di cambio o da un la da :diabiatare. ita dichiarazione sì fa al- ‘chi 3 sE 








Hr È 
[Xe I} deposita, deve ‘e comprovato mediante 
1 pla lio fndere peao che tiene r ‘asta, di 





siano” ‘offerte. di, iù solo, conc ten ; 
DL aggridicatario rin Ano” Saba” pel 
Spesso “dell aggitidicazion ton Bone soltanto, g 






9% I pacs 
gun rogo]. * 
Comune | i001ite di 
versandenti, (PYesun- 


Do gia 1: jorao ‘ed pra e locale; vidi quale? si lasdelte |[..della.a] del: de- 
Comuittt che sì rà saba Pasfifrriscoss-cauzio:ls posito 
i Spi si aprigàii ei 109 lenti inf eneandn per 
poîigono, al ‘ad na CRI iggfi ne L4 i Iene e 
ct dep isf nas 
fn red a, 




























“brersamenti 
Li Ve” ti meo n 


pi farle "Pasta eine 


















Capitoli specia 
UD opgrii bio 







HE pls 
dl OSTTIAONI so betta. 










sw doti ret bind ne” 
600648721] 






146 at "ide; 
ue FAGIOE 











DI 
free ec cv stai ‘mune’ di Polcenigo; !0vvere| 





















pon 

aan 3 pliro del Distre 
ho O Distretto Cl te pa 
«R di Spinta : cui il «finteresaati.!R? spralto ‘avra! 












i [lungo 
me «fl 
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‘n vb i co Diso 2 ifsattoriale sarà: în Fontana: 
[former i BAD sett. 4879 ‘"Polnibz |a ato]! (4875 pel cumisiro ina "l'ufficio co com. Laden pera Fi Di tane 
[Amaro " . ©.» {falle 40 ant. ‘nella sala del- “2780| "!*840|e01 gruppo, L'Eseltore noli vu cn ETA age 
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i » Réklota "ada Mg n.d Etkvindosì ‘tontestazioni % 
lata . +0 20 sett. 1872 Arta | A Fa pAioto arte wiolr dio du n fra il'Comana a DEsottore| fl Bertin 
; «o allo 40 ant... | nella isala fel CAR ia e i anlla necemità di; provvesf E da un 

sf € “4 Pafficio se Ada ae dere un Uffizio esattoriali farà di 
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iLigosullo | . - 24 sett, 4872 1 Ligosullb nile, a Ligonutto, . so Folio a norma dell’arti È avanti 
alle 40 ant. | nella sala del- 1 ia e pa 1a della ia 20 8: droni 
1.4 Pafficio com. | i Po Mn 
DTA î A 1A tas V sistema 
i ; Sacile : li ca ,°; {Roveredo în pinoli 48 sett. 1872 [Rover. in piano| 3. 25 |6. — 330 ) prepara 
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mella’ cass deli’ Esattore di quello appartenente al deliberatario. ..,; sei ; ria 
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